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Università a rischio tsunami
L’8% in Gran Bretagna, il 13,4% in Francia, il 22,5% in Italia. Si tratta delle percentuali dei

professori ultrasessantenni presenti nelle università  europee (fonte Miur). Il Belpaese,

inutile dirlo, è  purtroppo in testa. Un dato che diventa drammatico se si valuta da un lato

che la percentuale di docenti d’età  inferiore a trentacinque anni è  pari appena al 4,6%

(contro il 16% nel Regno Unito e l’11,6% in Francia) e dall’altro che oltre l’80% dei

professori ha più di 50 anni

a cura di Matteo Scarlino  10 maggio 2007
voti totali: 1 - media voto: 10.00

La situazione però  è destinata a peggiorare ulteriormente perché  sull’Università  si sta

per abbattere un vero e proprio Tsunami demografico. La denuncia viene da una ricerca

di 2 giovani ricercatori, Stefano Zapperi e Francesco Sylos Labini che su Science hanno

lanciato l’allarme sul futuro che attende l’università  italiana.

PERCHE’ LO TSUNAMI?

La metafora dello Tsunami nasce dal fatto che la

generazione dei professori tra i 50 e i 60, la

maggioranza, tra circa quindici anni raggiungerà

“ la costa”  dell’età  pensionabile. Se non si

interverrà in tempo sarà quindi necessario

assumere in massa nuovo personale per sostituire i

docenti che andranno in pensione.

IL TERREMOTO? UNA LEGGE DEL 1980

A provocare quest’onda è stata una legge, la 382

del 1980 che ha assunto ope legis come ricercatore e professore associato una vasta

classe di figure orbitanti nel mondo universitario. Assunzioni urgenti di questo tipo sono,

evidentemente, contrarie alla meritocrazia, per il semplice fatto di precludere l’ingresso ad

un’intera generazione, piuttosto che un’altra. A seguito dello Tsunami, e con il

conseguente pensionamento di massa di un’intera generazione, tra qualche anno si

potrebbe ricorrere allo stesso tipo di assunzioni.

IN PENSIONE A 75 ANNI

A contribuire a questo stato di cose è la legislazione sul pensionamento dei professori

universitari. In Italia, i lavoratori vanno in pensione in genere a 65 anni, mentre i professori

universitari lo fanno 10 anni più tardi. Il limite è  stato mantenuto fino alla legge 382/1980

che abbassa l’età  di collocamento fuori ruolo a 65 anni e quella della pensione a 70. Un

cambiamento così  "rivoluzionario" non poteva durare a lungo e infatti la legge 230/1990

ha ristabilito la normativa precedente, definendo "opzionale" il collocamento fuori ruolo a

65 anni. Come se ciò  non bastasse, nel 1992 si è  permesso ai dipendenti dello Stato di

rimanere in servizio per un ulteriore biennio oltre il limite di età , innalzando quindi l’età  di

permanenza in ruolo dei professori sino a 72 anni. Infine, la riforma Moratti (203/2005) ha

abolito la permanenza fuori ruolo, fissando a 70 anni l’età  della pensione. Questo però

non cambia nulla, visto che la norma si applica solo ai nuovi assunti.

UN’INVERSIONE DI ROTTA

“ Occorre un’inversione di rotta” , spiegano Francesco Sylos labini e Stefano Zapperi.

“ C’è bisogno di un ringiovanimento del personale accademico. Un processo che deve

cominciare subito, per evitare di essere costretti a ripetere le assunzioni indiscriminate

avvenute nel passato, palesemente contrarie ad ogni criterio meritocratico. Questo

precluderebbe di fatto la carriera accademica ad alcune generazioni a vantaggio di altre

sulla base di criteri puramente anagrafici” . Secondo i due ricercatori l’inversione di rotta

potrebbe rappresentare anche un’importante contributo contro la fuga dei cervelli. “ Se le

cose restano così  non si può  sperare in alcun modo di invertire la fuga dei cervelli e di

riportare l’università  e la ricerca italiana al livello di quella degli altri paesi sviluppati” .

IL SALVAGENTE PER L’UNIVERSITA’? LA PENSIONE

TESTIMONIANZE
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